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GIOCATORI IN ROSA
Matteo Caldieraro 1992 P
Nicolas Maddalena 1991 P
Ariel Bernardi 1985 D
Eddy Berto 1999 D
Luca Canale 1992 D
Rino Frigo 1962 D
Stefano Lunardi 1992 D
Luca Magnabosco 1988 D
Dimitri Panozzo 1994 D
Andrea Rivetta 1996 D
Leutrim Robaj 1995 D
Alberto Stella 1992 D
Mattia Stella 1991 D
Marco Tosetto 1978 D
Daniele Valente 1988 D
Andrea Zenari 1996 D
Daniele Basso 1997 C
Ion Ciolacu 1992 C
Claudio Frigo 1972 C
Enzo Gheller 1988 C
Agostino Panozzo 1984 C
Andrea Panozzo 1979 C
Federico Panozzo 2000 C
Riccardo Panozzo 2000 C
Marco Toniollo 1989 C
Giulio Zuccolo 1996 C
Jacopo Bali’ 1997 A
Alessandro Benetti 1981 A
Giuliano Carollo 1981 A
Daniele Pettinà 1990   A

Campioni d’inverno

Roberto Baù nel Treschè Conca 
è una figura che ricopre diversi 
ruoli: vice presidente, direttore 

sportivo, allenatore dei pulcini 2007 e 
dei Primi calci, ma anche tecnico della 
prima squadra, che si è laureata campio-
ne d'inverno nel campionato di Terza 
categoria precedendo il Real Brogliano 
di un punto e il Santomio di due, con 
l'Orsiana staccato di quattro lunghezze 
in un girone equilibrato e che si annuncia 
combattuto fino all'ultimo.
Il suo curriculum è lungo: 53 anni, ori-
ginario di Stoccareddo (non a caso il 
paese dei... Baù!), da circa quarant'anni 
è nel mondo del calcio, con in carriera 
400 partite da giocatore tra Terza e Se-
conda categoria e 2 campionati vinti con 
Stoccareddo ed Asiago. Centrocampista 
mancino con circa 30 gol, tecnico di base 
Uefa B dal 2004 ha allenato 17 forma-
zioni tra pulcini (3 campionati vinti e 3 
secondi posti), giovanissimi a Lusiana  (4° 
posto ), juniores (3° posto con Lusiana e 
Canove, quarto con il Gallio e sesto con 
l'Asiago) e prime squadre.
A cominciare dallo Stoccareddo (1°  posto 
in Terza categoria e finale di Coppa, 7° 
posto in  Seconda categoria ), l'Asia-
go in Terza nel 2015 (con esonero a 
dicembre). Un mese dopo, però, era a 
Trieste (serie D ) nello staff tecnico di 
Doardo ("Un'esperienza bellissima in 
un momento difficile per la Triestina, 
che alla fine riuscì a salvarsi"). Quindi 
il Cittadella con gli allievi nazionali A e 
B("Allenati  da un grande tecnico come 
Massimiliano Lucchini di cui ero il vice 

e di cui conservo un gran bel ricordo"). 
Infine, da due anni organizza camp estivi 
(il Chievo Summer Camp)  e nel 2017 ha 
portato a Treschè il Rem Socccer camp 
con i mister Baù, Roncelli, Zanutta, Orsini 
ottenendo un bel successo e un riscontro 
notevole, per la felicita' dei bimbi e dei 
genitori stessi.
E veniamo dunque all'oggi, con il suo 
Treschè Conca che guarda tutti dall'alto: 
"Il bilancio di questa 1a parte di stagio-
ne è ottimo - esordisce Baù - in quanto 
chiudiamo al primo posto con il titolo 
di campioni d'inverno, 25 punti in 11 
partite (8 vittorie, 1 pareggio e 2 scon-
fitte). Nell'anno solare 2017 il Treschè 
in 25 gare ha conquistato 49 punti (15 
vittorie, 4 pareggi e 6 sconfitte), numeri 
che fanno capire quanto di buono ha 
fatto la nostra matricola".

Treschè Conca vince 
e si diverte grazie 
al calcio "pane e salame"

Terza Categoria 

SQUADRA P V N P
Tresche Conca 25 8 1 2 
Real Brogliano 24 7 3 1 
S. Tomio 23 7 2 2 
Orsiana 21 6 3 2 
Settecomuni 17 5 2 4 
Concordia 17 4 5 1 
Ponte Dei Nori 17 5 2 4 
Newteam Ss. Trinita 11 3 2 6 
Valdastico 10 3 1 7 
Bissarese 8 2 2 7 
Recoaro 7 2 1 8 
Ac Grancona 1969 2 0 2 8 
Quinto Vicentino * 5 1 2 9

Baù si divide tra prima squadra e pulcini nella giovane società del presidente Vasco Berto

Una stagione, quella attuale, che sta 
regalando grandi soddisfazioni: "L'obiet-
tivo di partenza era quello di disputare 
un campionato di centro classifica per 
divertirci assieme al... paese. Siamo al 
secondo anno di iscrizione al campionato 
di Terza e, dopo il settimo posto con 
tanto seguito di pubblico e di ultras, ci 
siamo riproposti di replicare quanto di 
buono eravamo riusciti a fare. Ora, però, 
visti i risultati dell'andata, puntiamo a 
raggiungere i play off: questo sarebbe già 
un grande risultato. Non dimentichiamo 
che noi, durante la stagione invernale, 
abbiamo grosse difficoltà, dovendoci 
allenare a Caltrano e giocando tutte le 
partite in trasferta, con i giocatori impe-
gnati nello sci e nella ristorazione che si 
allenano non con continuità a causa dei 
turni di lavoro. Del resto lo sappiamo 
che l'andata è una cosa e il ritorno... 
l'opposto, con i nostri incontri casalinghi 
al sabato, però dobbiamo cercare di fare 
di necessità virtù".
Ma cerchiamo di conoscere meglio il 
gruppo che allena Baù: "La squadra è 
relativamente giovane, ha un'età media 
di 27 anni dovuta al fatto che i quattro 
elementi più esperti mi alzano la media 
(Claudio Frigo il tenace, Andrea Panozzo 
il play, Alex Benetti il goleador e attuale 
capocannoniere del campionato con 14 

centri, Giuliano Carollo il bomber con 
quasi 280 reti in carriera e vice capocan-
noniere con 13 sigilli).
La rosa è abbastanza equilibrata, con 
un attacco mitraglia che ha messo a se-
gno 39 reti fatti in 11 partite (Carollo, 
Benetti, Pettinà e Jacopo Baù), con la 
media gol più alta nel Veneto e tra le più 
prolifiche in Italia dalla Terza categoria 
all'Eccellenza. Il centrocampo assicura 
esperienza e qualità con i vari Gheller, 
Tosetto, Lunardi, Stella, Canale, Basso, 
oltre ad una  difesa abbastanza solida con 
Dimitri Panozzo, Bernardi, Magnabosco, 
Robay, Rivetta, Zenari, Gregori e Berto 
senza dimenticare in porta Maddalena 
e Caldieraro".
Spostiamo ora l'attenzione sul girone: "Le 
squadre favorite per la vittoria finale sono 
a mio giudizio il Santomio (rinforzatosi 
con il mercato di dicembre), il Broglia-
no (che presenterà tre nuovi innesti) e 
l'Orsiana. Da tenere comunque d'occhio 
anche il Concordia, il Ponte dei Nori 
e l'Unione Calcio 7 Comuni, che si è 
rinforzato con l'arrivo dal Summania di 
Nicolò Gheller e che ha un attacco e una 
rosa da categoria superiore. Il Treschè lo 
vedo alle spalle di queste sei squadre a 
causa dei problemi di cui parlavo prima".
Ma quali sono gli obiettivi della società?
"L'obiettivo della societa ', del presidente 

Vasco Berto, coincide con il mio: vogliamo 
divertirci con calcio a... pane e salame, 
con un rimborso minimo di benzina per 
chi arriva da più  lontano (Pettinà deve 
sobbarcarsi 90 chilometri tra andata e 
ritorno, Enzo Gheller 50 solo per citarne 
alcuni). D'altronde le spese per il campio-
nato sono alte, paghiamo i campi di gioco 
e di allenamento in pianura, le risorse 
sono scarse e gli sponsor pochissimi. 
Nonostante tutto questo abbiamo 40 
bambini del settore giovanile, suddivisi 
tra i 2007-8 e i Primi calci. Alleno perso-
nalmente entrambe le formazioni, oltre 
alla prima squadra. Le soddisfazioni non 
mancano con i Pulcini 2007 che hanno 
chiuso il campionato autunnale al secondo 
posto come era già successo nella passata 
stagione. Puntiamo a lavorare bene nel 
settore giovanile, ci interessa la crescita  
dei giovani calciatori a livello tecnico, ma 
anche e soprattutto in un ambiente sano 
e di sport, con valori umani e con regole 
a cominciare dal rispetto di compagni, 
dirigenti e avversari. A dicembre, per la 
festa di Natale e dello sport, eravamo 
in 230 persone a cena per una serata 
davvero stupenda, con la presenza di 
tante personalità del mondo sportivo".
Ma come si divide Robero Baù tra grandi 
e piccoli calciatori?
"Allenare la prima squadra è  gratificante 
e, nello stesso tempo, ti impegna fisi-
camente e mentalmente per dieci mesi 
all'anno. In società praticamente gestisco 
tutte le squadre sia a livello tecnico sia 
federale, con i relativi rapporti con la 
Figc e la LND. Il mio compito, non lo 
nascondo, è impegnativo e mi toglie tanto 
tempo al mio lavoro di commerciante e 
alla vita privata. Allenare i piccoli delle 
giovanili, però, mi regala grandi sod-
disfazioni in quanto mi piace vederli 
crescere tecnicamente, in personalità 
e sicurezza, maturare all'interno dello 
spogliatoio dove spesso li coinvolgo in 
esercizi di logica e di psicocinetica. Poi 
cerco di tenermi aggiornato sulle loro 
attività scolastiche e spesso pongo loro 
esercizi di matematica oppure domande 
di geografia e anche in questo campo ci 
sono delle sfide tra loro a chi risponde 
esattamente per primo".


